
30 dicembre, 2020 

Carissimo gatto "CICIOM", 

ieri, 30 dicembre 2020, tardo pomeriggio, mio caro AMICO, m’hai la-

sciato per sempre. 

Io, speranzoso, t’ho accompagnato dal veterinario pensando fosse una 

cosa da poco, come una possibile infezione o allergia, ed invece c’era la 

morte ad attenderti. 

Purtroppo non c’era più nulla da fare, il tumore alla bocca aveva già 

portato a termine il suo sporco lavoro. 

T’ho accolto nella mia casa quando t’hanno abbandonato, e t’ho voluto 

tanto bene. 

Timido, riservato, metodico, e con la coda tremolante quando, ad e-

sempio, tornavo dal tennis o da un giro in bici, e mi correvi incontro. Tutte 

le volte m'accucciavo e ti dicevo: ma non aver paura! 

Quante volte t’ho accarezzato, con infinita tenerezza, specialmente gli 

ultimi giorni, prima di morire. 

Ti appartavi di sopra, io mi accorgevo che non c'eri e allora venivo a 

cercarti, trovandoti spesso seduto in un angolo della stanza. Mi guardavi 

con i tuoi grandi occhi, e non sapevo se era tristezza, dolore, o altro… 

Rimarrai vicino a me, sotto i grandi rami del maestoso faggio. 

Ti parlerò, come facevo e faccio spesso tuttora, e quando ti penserò, 

tu mi darai tanta forza per continuare sulla strada della vita. 

Riposa in pace in compagnia dei tuoi altri fratelli che, come te, hanno 

trovato serena dimora sotto il grande albero. 

La tua mancanza si farà sentire, mi consola però pensare che sei stato 

amato, e gli anni che hai trascorso qui a Cei sono stati anni belli, tranquilli, 

sereni. 

Ciao, caro gatto AMICO "CICIOM". 


